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Domenica 26 Aprile 
4ª Domenica di Pasqua 

“Io sono il buon pastore e do la mia vita per le pecore” 
 

Lunedì 27 Aprile 
Ore 15.30: Funerale di Mario Ricci 

 
Venerdì 1 Maggio 

FESTA DI SAN GIUSEPPE LAVORATORE 
INIZIO DEL MESE MARIANO 

GITA PARROCCHIALE IN BICICLETTA 
FESTA DIOCESANA DEI MINISTRANTI 

Ore 18.00: Recita del Santo Rosario 
Ore 18.30: S. Messa feriale 

 
Sabato 2 Maggio 

Ore 15.00: Oratorio Aperto 
Ore 17.30: Gruppo letture bibliche domenicali (Canonica) 

Ore 18.30: S. Messa prefestiva 
 

Domenica 3 Maggio 
5ª Domenica di Pasqua 
“Io sono la vite, voi i tralci.  

Chi rimane in me e io in lui porta molto frutto” 

                     Mese di maggio 
 

Inizia venerdì prossimo 1 maggio il mese dedicato a Ma-
ria. Ogni sera alle ore 18.00, prima della Messa feriale, 
viene recitato il S. Rosario nella Cappella di San Giusep-
pe. Quest’anno c’è una novità. L’animazione del Rosario, 
da lunedì a venerdì, è affidata alle suore delle comunità 
religiose della Provvidenza e delle Francescane e al no-
stro accolito Marco.  Se non si riesce a partecipare al 
Santo Rosario ci si ricordi almeno di recitare ogni giorno una Ave Ma-
ria. E se in casa ci sono bambini, sarebbe bello che la sera i genitori fa-
cessero con loro questa fiduciosa preghiera alla Madonna. 



Uniti al dolore dei famigliari per la morte di Mario Ricci di anni 
82, residente in viale Ungheria 42. Riposi in pace.  
 
Biciclettata del primo maggio. Si svolgerà nei dintorni di Reman-
zacco.  Una bella occasione per trascorrere una piacevole giornata 
all’aria aperta, in mezzo a tanti amici. La gita è pensata per tutti: bam-
bini, giovani e famiglie; il percorso non è lungo e si snoda lungo piste 
ciclabili immerse nella natura e lontane dal traffico. A pranzo una buo-
nissima grigliata! Nel pomeriggio, presso le strutture del Parco Rubia a 
Pradamano, giochi di calcio, pallavolo, basket e, per i più piccoli, alta-
lene e scivoli. Dare l’adesione, entro domenica 26 aprile a Simonetta 
(338 5868893) o a don Giancarlo. Quota di partecipazione: euro 2,00. 
Ritirate il depliant, con tutte le informazioni, messo a diposizione sulle 
mensole agli ingressi della chiesa, in ufficio parrocchiale o sul sito del-
la Parrocchia (www.parrocchiacarmine.it). 
 
Chierichetti della Diocesi in festa. Venerdì 1 maggio si svolgerà l’in-
contro diocesano dei ministranti presso il Seminario di Viale Ungheria 
20. Un momento di condivisione, di preghiera, ma anche di gioco e di-
vertimento. Dopo l’apertura dei cancelli alle 8.30 ci sarà l’accoglienza e il 
lancio del tema. Sempre al mattino è prevista, alle 10.30, la celebrazione 
della Santa Messa in cattedrale, presieduta dall’Arcivescovo. Al pranzo al 
sacco seguiranno giochi, animazione e festa fino alle 17. Anche la nostra 
parrocchia sarà presente con una rappresentanza, ci auguriamo nume-
rosa, accompagnata da educatori. Dare l’adesione ad Anil o alla signo-
ra Lucia questa domenica alla Messa delle 10.30.   
 
Raccolta degli indumenti. Anche quest’anno la Caritas diocesana 
ha organizzato la raccolta di indumenti usati. Il ricavato sarà utilizzato 
per sostenere la Mensa diocesana dei frati di Via Ronchi. Si raccolgo-
no: abiti, maglieria, biancheria, cappelli, coperte, borse, giocattoli, pe-
louches. Non si raccolgono: carta, metalli, plastica, vetro, rifiuti e scar-
ti tessili. Alle uscite della Chiesa, oggi, sono a disposizione i sacchetti 
per la raccolta (i soli che potranno essere utilizzati). Il punto di raccol-
ta è fissato per sabato 9 maggio dalle ore 9 alle ore 11, sotto il 
porticato della Chiesa di viale Leopardi. Si chiede la cortesia di 
attenersi a questo orario e a questo luogo di raccolta.  
 
Oratorio estivo. Tornerà questa bella e attesa esperienza, rivolta ai 
bambini della scuola elementare e ai ragazzi della prima media fre-
quentanti le classi di catechismo o l’Oratorio, da lunedì 15 giugno a 
venerdì 26 giugno, ore 8.30-17.00 pranzo incluso (a scelta). Prossima-
mente verranno distribuiti i depliant informativi sulle attività, i tempi 
e le modalità di iscrizione, la quota di partecipazione, ecc.  



Il Vangelo della Domenica (Gv 10,11-18) 
 

«In quel tempo, Gesù disse: “Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la 
propria vita per le pecore. Il mercenario – che non è pastore e al quale le 
pecore non appartengono – vede venire il lupo, abbandona le pecore e fug-
ge, e il lupo le rapisce e le disperde; perché è un mercenario e non gli impor-
ta delle pecore. Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pe-
core conoscono me, così come il Padre conosce me e io conosco il Padre, e 
do la mia vita per le pecore. E ho altre pecore che non provengono da que-
sto recinto: anche quelle io devo guidare. Ascolteranno la mia voce e diven-
teranno un solo gregge, un solo pastore. Per questo il Padre mi ama: perché 
io do la mia vita, per poi riprenderla di nuovo. Nessuno me la toglie: io la do 
da me stesso. Ho il potere di darla e il potere di riprenderla di nuovo. Questo 
è il comando che ho ricevuto dal Padre mio”.» 

 

  
La Bibbia raffigura Dio soprattutto come pastore che guida, difende e ali-
menta il suo popolo. Sullo sfondo vi è l’esperienza della vita nomade di 
Israele: il pastore, che stava per lungo tempo in luogo isolato con le greg-

gi, stabiliva con le pecore un rapporto affettivo ed era pronto a battersi 
per la difenderle dagli animali selvaggi. Giovanni definisce Gesù pastore 
con tre tratti. È il buon pastore, ossia il messia annunciato dai profeti e 
inviato da Dio a prendersi cura del popolo. L’aggettivo buono indica il co-
raggio più che la dolcezza. Gesù si presenta come il pastore forte e corag-
gioso capace di battersi, anche a prezzo della propria vita, contro i banditi 
e le bestie feroci che vorrebbero disperdere o uccidere le pecore. Gesù, 
così, afferma di amare a tale punto l’umanità da accettare di sacrificare la 
propria vita. Proprio all’opposto del mercenario, che veniva pagato per 
pascolare le greggi ed era indifferente alla sorte delle pecore. Gesù è il 
pastore che conosce le pecore e dalle pecore è conosciuto. Il legame che 
lega l’uno alle altre è profondo, è una questione di cuore più che di men-
te. Gesù sa che altre pecore non hanno ancora accolto l’amore del pasto-
re: anche di queste si preoccupa perché non può perderne alcuna, affin-
ché tutti gli uomini costituiscano un’unica famiglia. Gesù è il pastore che 
dona la propria vita, nella libertà si dona totalmente agli altri in obbedien-
za al progetto d’amore di Dio. La pienezza della vita è il futuro di chi si 
dona per amore. Ogni cristiano è chiamato a essere “buon pastore”: ave-
re un cuore attento alle necessità di tutti, generoso senza condizioni, co-
raggioso nella difesa dei più deboli, saldo nella coerenza all’amore che dà 
vita. Chi ama come Gesù rischia di essere considerato un sognatore, un 
folle: eppure la pienezza della vita futura si costruisce nel presente ogni 
volta che qualcuno si lascia coinvolgere nell’amore verso Dio e verso i suoi 
fratelli con la stessa passione di Gesù.  



la Preghiera 
 

Ai tuoi occhi, Signore Gesù,  
io non sono uno dei tanti:  
tu mi conosci nel profondo, 
sai quali sono le mie ferite nascoste, 
i desideri ed i sogni che mi abitano 

e non ignori anche le zone oscure  
della mia anima, del mio cuore. 
 
Ecco perché mi chiedi 
una risposta del tutto personale 

che ti riconosca per quello che sei: 
l'unico degno di tutto il mio amore, 
l'unico in grado di condurmi 
alla pienezza della vita. 
 
Ai tuoi occhi, Signore Gesù, 
io sono prezioso: per me 
tu hai versato il tuo sangue, 
tu hai offerto la tua vita. 
Per me tu hai affrontato 
la morte a mani nude 

e l'hai sconfitta, una volta per tutte. 
 
Ecco perché voglio che niente  
e nessuno mi separi da te, 
ecco perché ti riconosco come il mio pastore, 
colui al quale affidare la mia esistenza, 
colui che mi guida verso la felicità. 
 
Tu sei il buon pastore, 
colui che si prende cura di me 
e ha compassione della mia fragilità. 
Tu sei il buon pastore, 
che viene in cerca di me                  
se mi sono allontanato o perduto. 
Tu sei il buon pastore 

e per me la tua voce è inconfondibile. 


